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Codice A1905B 
D.D. 29 giugno 2023, n. 276 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (P.N.R.R.), Missione 1, Componente 1, Asse 1, Misura 
1.7.2 ''Rete di servizi di facilitazione digitale''; Bando non competitivo rivolto ai comuni 
piemontesi. Nomina Commissione di valutazione. 
 

 

ATTO DD 276/A19000/2023 DEL 29/06/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
 
 
OGGETTO:  Piano nazionale di ripresa e resilienza (P.N.R.R.), Missione 1, Componente 1, Asse 1, 

Misura 1.7.2 “Rete di servizi di facilitazione digitale”; Bando non competitivo rivolto 
ai comuni piemontesi. Nomina Commissione di valutazione. 
 

Premesso che: 
 
con DGR n. 62 – 6055 del 25.11.2022 è stato approvato il Piano operativo regionale che prevede 
l’impegno della Regione ad avviare la misura 1.7.2 attraverso un bando non competitivo rivolto alle 
Città capoluogo di provincia, agli Enti gestori socio-assistenziali, alle Strategie urbane d’area, alle 
Aree interne, alle Green communities ed alle ulteriori aggregazioni spontanee di comuni (soggetti 
sub attuatori), allo scopo di favorire la predisposizione ed il finanziamento delle reti locali di 
facilitazione; il medesimo Piano definisce le tempistiche per la definizione delle progettualità 
(2022/2023), la creazione dei nodi (2023/2024) e la erogazione dei servizi (2023, 2024 e 2025); 
 
in data 11 gennaio 2023 (Ns. prot. n. 304, del 12/01/2023) è stato sottoscritto l’Accordo per la 
realizzazione della Misura 1.7.2 “RETE DI SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE” tra la 
Regione Piemonte direzione Competitività del Sistema Regionale e la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale; 
 
con comunicazione del 22 febbraio 2023 il Dipartimento per la trasformazione digitale ha dato 
formale avvio all’Accordo notificando l’avvenuta registrazione della Corte dei Conti e richiedendo 
l’adozione delle azioni conseguenti. 
 
La Direzione regionale Competitività del sistema regionale con nota del 7 novembre 2022 (Prot. 
12199) ha richiesto alla Direzione regionale Risorse finanziarie e patrimonio l’iscrizione nel 
bilancio della Regione Piemonte delle risorse vincolate assegnate alla Regione per complessivi 
5.353.516,00 €, secondo il seguente riparto: 
 
2.462.333,00 € per il 2023 
 
2.891.183,00 € per il 2024 
 



 

e che le ulteriori somme, la cui esigibilità è riferita agli anni 2025 (3.078.970,00) e 2026 
(315.130,00), saranno annotate nel bilancio nel rispetto del decreto legislativo 118/2011. 
 
Considerato che: 
 
la misura in oggetto individua quali beneficiari i Comuni singolarmente, o aggregati. 
 
In particolare le aggregazioni saranno composte da un numero variabili di Comuni e da un soggetto 
capofila che dovrà: 

• garantire un’azione di promozione e supporto nei confronti degli Enti Locali e degli altri 
soggetti che intendono partecipare alla misura; 

 
• definire, di concerto con i soggetti interessati, i progetti per la realizzazione della misura sulla 

base delle principali caratteristiche vocazionali del territorio; 
 

• redarre il progetto per la costituzione nel territorio di riferimento della rete di facilitazione 
digitale in collaborazione con i soggetti interessati avvalendosi, eventualmente, del supporto di 
soggetti esterni e trasmettere lo stesso nelle modalità previste dal bando; 

 
• garantire il raccordo tra il partenariato e gli uffici regionali, in particolare per quanto concerne 

il processo di co-progettazione per la realizzazione delle reti di facilitazione digitale, il 
monitoraggio sulla corretta attuazione della misura e sullo stato di avanzamento della spesa. 

 
Con determinazione dirigenziale n. 178/A1905B/2023, del 14/04/2023, è stata approvata la nota 
metodologica che descrive criteri seguiti dall’approvando bando in esecuzione della misura in 
oggetto, nonché il bando non competitivo rivolto ai comuni del Piemonte per la attuazione della 
Misura 1.7.2. del PNRR. 
 
Nel Bando, l’art. 16 stabilisce che le domande vengano istruite dal Settore Programmazione 
sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane tramite una Commissione di valutazione 
appositamente istituita con determinazione della Direzione Competitività del sistema regionale. 
 
Si rende dunque necessario istituire la Commissione di Valutazione finalizzata all’istruttoria tecnica 
delle istanze presentate nell’ambito del sopraccitato Bando; 
 
ritenuto di procedere alla nomina dei componenti della relativa Commissione di valutazione, 
avvalendosi di professionalità interne al Settore “Programmazione sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane”, competente per la gestione della misura nell’ambito della Direzione 
Competitività del Sistema regionale, integrata con professionalità anche di altre strutture della 
Direzione, in considerazione della tipologia delle verifiche da effettuare nell’ambito della relativa 
istruttoria, come di seguito specificato: 
 

- dott. Mario Gobello Dirigente del Settore Programmazione sviluppo territoriale e locale, aree 
interne e aree urbane - Direzione Competitività del Sistema regionale, in qualità di Presidente 
della Commissione; 
 
- dott. Corrado Dore, funzionario del Settore Programmazione sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane - Direzione Competitività del Sistema regionale; 
 
- dott. Luigi Marini, funzionario del Settore Programmazione sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane - Direzione Competitività del Sistema regionale; 



 

 
- dott. Davide Vigna Medich funzionario del Settore Programmazione sviluppo territoriale e 
locale, aree interne e aree urbane - Direzione Competitività del Sistema regionale, che svolge 
inoltre l’attività di segretario verbalizzante; 
 
- ing. Giuseppe Di Maio funzionario del Settore A1907A - “Sistema universitario, diritto allo 
studio, ricerca e innovazione”;- Direzione Competitività del Sistema regionale. 
 

Tutto ciò premesso,  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1- 4046 del 
17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• lo Statuto della Regione Piemonte; 

• la D.G.R. n. 62 - 6055 del 25 novembre 2022 che approva il Piano operativo regionale per 
la messa a terra della Misura 1.7.2 del P.N.R.R.; 

• l'Accordo del 10 gennaio 2023 , ex art. 15 legge 7.8.1990, n°. 241, tra Presidenza del 
Consiglio dei ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale e Regione Piemonte per 
la attuazione Misura 1.7.2 "Rete di servizi di facilitazione digitale" della Missione 1, 
Componente 1, Asse 1 del PNRR; 

• la legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", in particolare gli articoli 
16 "Attribuzioni degli organi di direzione politico amministrativa", 17 "Attribuzioni dei 
dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"; 

• l'art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento 
regionale di contabilità della Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 
dicembre 2001, n. 18/R. Approvazione"; 

• il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• il d.lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• la DGR n. 1-4936 del 29 aprile 2022 di approvazione del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione (P.T.P.C.) 2022-2024.; 

 
 

determina 
 
per le motivazioni di cui in premessa che sostanzialmente e integralmente si richiamano,  
 
nell’ambito della Misura 1.7.2, Missione 1, Componente 1, Asse 1 del PNRR, che prevede due 
interventi complementari che mirano a supportare le fasce della popolazione a maggior rischio di 
subire le conseguenze del digital divide, rafforzando le competenze digitali dei cittadini; 



 

 
- di costituire la Commissione di valutazione delle istanze presentate nell’ambito del “bando 
regionale non competitivo rivolto alle Città capoluogo di provincia, agli Enti gestori socio-
assistenziali, alle Strategie urbane d’area, alle Aree interne, alle Green communities ed alle ulteriori 
aggregazioni spontanee di comuni (soggetti sub attuatori) per l’attuazione della Misura 1.7.2. del 
P.N.R.R..” approvato con Determinazione Dirigenziale n 178/A1905B del 14/04/2023, così 
composta: 
 

- dott. Mario Gobello Dirigente del Settore Programmazione sviluppo territoriale e locale, aree 
interne e aree urbane - Direzione Competitività del Sistema regionale, in qualità di Presidente 
della Commissione; 
 
- dott. Corrado Dore, funzionario del Settore Programmazione sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane - Direzione Competitività del Sistema regionale; 
 
- dott. Luigi Marini, funzionario del Settore Programmazione sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane - Direzione Competitività del Sistema regionale; 
 
- dott. Davide Vigna Medich funzionario del Settore Programmazione sviluppo territoriale e 
locale, aree interne e aree urbane - Direzione Competitività del Sistema regionale, che svolge 
inoltre l’attività di segretario verbalizzante; 
 
- ing. Giuseppe Di Maio funzionario del Settore A1907A - “Sistema universitario, diritto allo 
studio, ricerca e innovazione”;- Direzione Competitività del Sistema regionale,  

 
- di stabilire che le sedute della Commissione di valutazione debbano svolgersi con la 
partecipazione di tutti i componenti.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi dell’art.18 del D.lgs. n. 33/2013 sul sito 
istituzionale dell’Ente, sezione Amministrazione trasparente nonché sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 

        IL DIRETTORE 
                     (A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE) 

Firmato digitalmente da Giuliana Fenu 
 
 
 


